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D.g.r. 31 gennaio 2022 - n. XI/5910
Progetto di aggiornamento del piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI-PO) e del PGRA 
del distretto idrografico del fiume Po: torrente Cherio dal lago 
d’Endine alla confluenza nel fiume Oglio – Presa d’atto degli 
esiti della conferenza programmatica, parere di Regione 
Lombardia e determinazioni conseguenti (art. 68 del d.lgs. 
152/2006)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambienta-
le», ed in particolare l’art. 68 «Procedura per l’adozione dei 
Piani Stralcio»;

•	la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla ge-
stione dei rischi di alluvioni;

•	il d.lgs. 23 febbraio 2010, n.  49 «Attuazione della Direttiva 
2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei ri-
schi di alluvioni»;

Visti inoltre:

•	il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino del 
fiume Po (in seguito PAI), adottato dal Comitato Istituziona-
le dell’Autorità di Bacino del Fiume Po (in seguito AdBPo) 
con deliberazione n. 18 del 26 aprile 2001 e approvato con 
d.p.c.m. 24 maggio 2001;

•	il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del territorio del Ba-
cino del Fiume Po (in seguito PGRA), predisposto ai sensi 
dell’art. 7 della Direttiva 2007/60/CE e dell’art. 7 del d.lgs. 
49/2010, adottato dal Comitato Istituzionale dell’AdBPo con 
deliberazione n. 4 del 17 dicembre 2015 e approvato con 
d.p.c.m. 27 ottobre 2016;

•	il primo aggiornamento delle mappe della pericolosi-
tà e del rischio di alluvioni del PGRA, predisposto ai sensi 
dell’art. 14 della Direttiva 2007/60/CE e dell’art. 12 del d.lgs. 
49/2010, adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanente 
dell’AdBPo con Deliberazione n. 7 del 20 dicembre 2019 ai 
fini dei successivi adempimenti comunitari e approvato con 
il Decreto del Segretario Generale n. 131 del 31 marzo 2021;

•	il primo aggiornamento del PGRA, predisposto ai sensi 
dell’art. 14 della Direttiva 2007/60/CE e dell’art. 12 del d.lgs. 
49/2010 adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanen-
te dell’AdBPo con deliberazione n. 5 del 20 dicembre 2021;

Dato atto che:

•	l’Elaborato 8 del PAI «Tavole di delimitazione delle fasce flu-
viali» non contiene la delimitazione delle fasce fluviali per il 
Fiume Cherio;

•	all’art. 1, comma 9 dell’Elaborato 7 del PAI «Norme di attua-
zione» è previsto che si proceda a verifiche periodiche delle 
previsioni del PAI in relazione allo stato di avanzamento del-
le opere programmate, al variare della situazione morfologi-
ca, ecologica e territoriale dei luoghi nonché all’approfon-
dimento delle conoscenze derivante da studi conoscitivi e 
monitoraggi;

Dato atto inoltre che:

•	sul Fiume Cherio, dopo l’approvazione del PAI sono stati 
condotti studi e progetti da parte dell’AdBPo e dell’Agen-
zia Interregionale del Fiume Po (AIPO) che hanno proposto 
una prima delimitazione delle aree potenzialmente allaga-
bili, confluita successivamente nelle mappe del PGRA, con 
i conseguenti progetti di intervento per la riduzione del ri-
schio;

•	nel PGRA, l’asta del Cherio è stata riconosciuta quale Area a 
Potenziale Rischio Significativo (APSFR) di importanza regio-
nale, in considerazione del fatto che le aree allagabili deli-
mitate nelle mappe interessano estese porzioni già edificate;

•	per ridurre il rischio presente nell’APSFR nel PGRA 2015-2021 
sono state definite specifiche misure;

•	tra le misure prioritarie di prevenzione definite per l’APSFR 
Cherio nel PGRA 2015-2021 è stata prevista la misura specifi-
ca ITN008-LO-058 «Delimitazione delle Fasce Fluviali», confer-
mata per il II ciclo di pianificazione e confluita nella misura 
ITN008_ITBABD_FRMP2021A_004 «Predisposizione delle va-
rianti delle fasce del PAI Po e revisione dell’assetto di proget-
to dei corsi d’acqua principali del Distretto» nel PGRA 2022-
2027, adottato dalla Conferenza Istituzionale Permanente 
dell’AdBPo con Deliberazione 5 del 20 dicembre 2021;

Richiamata la d.g.r. X/7003 del 31 luglio 2017 con la quale è 
stata approvata l’erogazione di un finanziamento alla Comunità 
Montana dei Laghi Bergamaschi per la realizzazione di uno «Stu-
dio idrogeologico, idraulico ed ambientale a scala di sottoba-
cino idrografico del Fiume Cherio finalizzato alla delimitazione 
delle fasce fluviali ai sensi del Piano Stralcio per l’Assetto Idroge-
ologico del Bacino del Fiume Po (P.A.I.) e all’individuazione degli 
interventi prioritari di sistemazione idraulica, di riqualificazione 
ambientale e di manutenzione fluviale» finalizzato all’attuazione 
della sopracitata misura del PGRA;

Dato atto che lo studio idrogeologico di sottobacino idrogra-
fico, condotto e condiviso con tutti gli enti locali (Provincia, Co-
muni, Autorità idrauliche, ARPA, UniAcque, Consorzio di Bonifica 
della Media Pianura Bergamasca, Comunità Montana Laghi 
Bergamaschi), oltre che con l’Autorità di bacino del Fiume Po:

•	è stato ultimato nel gennaio 2019 e che, con d.g.r. 9 set-
tembre 2019 - n. XI/2120 «Aggiornamento dell’allegato 1 ai 
criteri ed indirizzi per la definizione della componente geo-
logica, idrogeologica e sismica del piano di governo del 
territorio, in attuazione dell’art. 57 della l.r. 11 marzo 2005, 
n.  12 approvati con d.g.r. 30 novembre 2011, n.  2616» è 
stato inserito nell’elenco degli studi di riferimento per l’ag-
giornamento della componente geologica dei PGT e degli 
strumenti di pianificazione dell’emergenza; 

•	ha evidenziato la necessità di aggiornare anche le mappe 
delle aree allagabili del PGRA, sia per il Fiume Cherio che per 
gli affluenti, per i quali la delimitazione delle aree allagabili 
risultava discontinua e disomogenea in quanto derivata da 
analisi locali e non a scala di intera asta fluviale o torrentizia; 

Richiamato il decreto n. 315 del 3 agosto 2021, con il quale il 
Segretario Generale dell’AdBPo, ai sensi dell’art. 68 del d.lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i., dell’art. 57, comma 4 delle Norme di 
attuazione del PAI e dell’art. 9 della deliberazione di Comitato 
Istituzionale n. 4 del 17 dicembre 2015, ha avviato la procedura 
per l’«Aggiornamento del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeolo-
gico del bacino del Fiume Po (PAI-PO) e del PGRA del distretto 
idrografico del Fiume Po: Torrente Cherio dal lago d’Endine alla 
confluenza nel Fiume Oglio» con l’adozione e pubblicazione del 
«Progetto di aggiornamento» ai fini della partecipazione attiva 
delle parti interessate, ai sensi dell’art. 68, comma 4 ter del d.lgs. 
152/2006 e della successiva approvazione»;

Dato atto che, di tale adozione è stata data notizia:

•	sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – Serie Avvisi 
e Concorsi n. 33 del 18 agosto 2021;

•	sui siti istituzionali dell’Autorità di Bacino Distrettuale del 
fiume Po e di Regione Lombardia, sui quali è stata messa 
a disposizione la documentazione tecnica del Progetto di 
variante;

•	con nota protocollo Z1.2021.0033721 del 9 agosto 2021, in-
dirizzata ai Comuni, alla Provincia di Bergamo, al Consorzio 
di Bonifica della Media Pianura Bergamasca, all’Agenzia In-
terregionale per il Fiume Po (AIPO), alla Comunità Montana 
Laghi Bergamaschi, a UNIAcque, all’Autorità di Bacino La-
cuale dei Laghi d’Iseo Endine e Moro, ad ARPA Lombardia 
con la quale:

−− è stato trasmesso il decreto 315 del 3 agosto 2021;
−− sono state date indicazioni sulle modalità per accedere 
alla documentazione del progetto di variante;

−− sono state comunicate le modalità per presentare even-
tuali osservazioni entro la data del 2 novembre 2021;

−− è stato convocato un incontro di presentazione dei con-
tenuti del progetto di aggiornamento, tenutosi il 31 ago-
sto 2021 in modalità videoconferenza;

Considerato che sul progetto di aggiornamento sono perve-
nute 12 osservazioni;

Dato atto che:

•	con nota protocollo Z1.2022.0000916 del 13 gennaio 2022 
Regione Lombardia ha provveduto a convocare, per il giorno 
26 gennaio 2022, la Conferenza Programmatica che, ai sensi 
e con le modalità previste dall’art. 68, comma 3 del d.lgs. 
152/2006, esprime un parere sul Progetto di aggiornamento 
con particolare riferimento all’integrazione su scala provin-
ciale e comunale dei contenuti della Variante, prevedendo 
le necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche;

•	alla Conferenza Programmatica sono stati invitati, oltre 
all’AdBPo, i Comuni, la Provincia di Bergamo, il Consorzio 
di Bonifica della Media Pianura Bergamasca, AIPO, la Co-
munità Montana Laghi Bergamaschi, UNIAcque, l’Autorità 
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di Bacino Lacuale dei Laghi d’Iseo Endine e Moro ed ARPA 
Lombardia;

•	in sede di Conferenza Programmatica, come risulta dal ver-
bale di cui all’Allegato 1, parte integrate e sostanziale della 
presente deliberazione:

•	è stata effettuata una breve sintesi dei contenuti del Proget-
to di Variante;

•	sono state illustrate le osservazioni pervenute ed il relativo 
esito dell’istruttoria, svolta congiuntamente alle Autorità 
idrauliche e all’Autorità di bacino distrettuale del Fiume Po;

•	non sono state avanzate ulteriori osservazioni;
Ritenuto:

•	di prendere atto degli esiti della Conferenza programmati-
ca così come esplicitati nel verbale riportato in Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

•	di far proprie le proposte di modifica ai contenuti del pro-
getto di variante derivanti dalle osservazioni accolte, così 
come esplicitate nell’Allegato 1 e di trasmettere tali propo-
ste all’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po affinché 
ne tenga debitamente conto in sede di adozione definitiva 
della variante; 

•	di demandare al Dirigente competente la trasmissione del-
la presente Deliberazione all’Autorità di Bacino distrettuale 
del Fiume Po;

•	di pubblicare la presente Deliberazione sul BURL;
Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 

in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura 
approvato con d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 e la declinazione 
dello stesso nella missione 9 – Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente, programma 9.1 – Difesa del suolo e, in 
particolare, il risultato atteso 184. «Pianificazione dell’assetto ge-
ologico, idrogeologico e sismico e la disciplina di uso del suolo 
a scala di bacino (PAI, Direttiva alluvioni) e sottobacino»;

Ad unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di prendere atto degli esiti della Conferenza programmati-
ca così come esplicitati nel verbale riportato in Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

2. di far proprie le proposte di modifica ai contenuti del pro-
getto di variante derivanti dalle osservazioni accolte, così come 
esplicitate nell’Allegato 1 e di trasmettere tali proposte all’Autori-
tà di Bacino distrettuale del Fiume Po affinché ne tenga debita-
mente conto in sede di adozione definitiva della variante; 

3. di demandare al Dirigente competente la trasmissione del-
la presente Deliberazione all’Autorità di Bacino distrettuale del 
Fiume Po;

4. di pubblicare la presente Deliberazione sul BURL.
 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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 Allegato 1 - Verbale della Conferenza programmatica 
 
PROGETTO DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO STRALCIO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO DEL BACINO 
DEL FIUME PO (PAI-PO) E DEL PGRA DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DEL FIUME PO: TORRENTE CHERIO DAL 
LAGO D'ENDINE ALLA CONFLUENZA NEL FIUME OGLIO – PRESA D’ATTO DEGLI ESITI DELLA CONFERENZA 
PROGRAMMATICA, PARERE DI REGIONE LOMBARDIA E DETERMINAZIONI CONSEGUENTI (ART. 68 DEL 
D.LGS. 152/2006) 

CONFERENZA PROGRAMMATICA 
(ART. 68 COMMI 3 E 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 152/2006) 

26 GENNAIO 2022  
 

Il giorno 26 gennaio 2022 si è tenuta la Conferenza Programmatica relativa al Progetto di 
aggiornamento del Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino del Fiume Po (PAI-
Po) e del PGRA del distretto idrografico del Fiume Po: Torrente Cherio dal Lago d'Endine alla 
confluenza nel Fiume Oglio, ai sensi e con le modalità previste dall’art. 68, comma 3 del D. 
Lgs. 152/2006. L’incontro si è svolto in modalità videoconferenza. 
 
Sono presenti: 
- per l’Autorità di bacino del Po: Andrea Colombo (Dirigente del Settore Tecnico 1), Laura 
Zoppi, Ginevra Mantovani; 
- per la Regione Lombardia: Immacolata Tolone (Dirigente della Struttura Assetto 
idrogeologico, reticoli e demanio idrico – dell’Unità Organizzativa Difesa del Suolo e 
Gestione Attività Commissariali della Direzione Territorio e Protezione Civile), Marina Credali 
e Silvio De Andrea (Struttura Assetto idrogeologico, reticoli e demanio idrico), Giuseppina 
Mascia (U.O. Difesa del Suolo e Gestione Attività Commissariali); Elisabetta Oprandi e 
Michele Gargantini (Ufficio Territoriale Regionale di Bergamo); 
- per l’Agenzia Interregionale del Fiume Po (AIPO): Fernando Altobello, Giovanni Massazza; 
- per il Comune di Vigano San Martino: Alfredo Nicoli 
- per il Comune di Carrobbio degli Angeli: Gianpaolo Ranica 
- per il Comune di Entratico: Andrea Epinati, Francesco Plebani, Fabio Plebani, Fabio Brignoli 
- per il Comune di Palosco: Mario Mazza, Daniela Russo, Ulisse Vezzoli, Gianpiero Bianchi (GB 
& Partners srl), Giuseppe Baldo (Aequa srl) 
- per il Comune di Telgate: Yazid Yasin, Alessandro Chiodelli 
- per il Comune di Berzo San Fermo: Daniele Micheli 
- per il Comune di Gorlago: Francesco Carrara, Giovanni Sicheli, Michele Giorgio, Siro 
Longaretti, Luca Perletti, Silvia Placchi; 
-per il Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca: Fausto Gaini, Antonio 
Montanaro, Mattero Marandino; 
 -per UniAcque: Mario Mandara. 

La Conferenza è iniziata alle ore 10,00. 

I. Tolone apre la Conferenza, convocata ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs. 152/2006, 
illustrandone le finalità e le modalità di svolgimento. La Conferenza programmatica ha la 
finalità di verificare le osservazioni pervenute sul Progetto di aggiornamento, adottato con 
Decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po (ADBPO) 
n. 315 del 3 agosto 2021, di dare l’esito dell’istruttoria, di raccogliere eventuali ulteriori 
osservazioni e di chiudere con le controdeduzioni in modo tale da consentire poi all’ADBPO 
di completare la procedura di variante e adottarla in via definitiva. Informa che la 
Conferenza viene registrata ai fini esclusivamente della verbalizzazione.  
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A. Colombo, servendosi della presentazione del progetto che era stata già illustrata nel 
corso dell’incontro del 31 agosto 2021 (e che viene allegata al presente verbale), riprende 
brevemente i presupposti del progetto quali la disponibilità dello studio di sottobacino 
idrografico e i progetti predisposti da AIPO. Lo studio di sottobacino, promosso dalla 
Regione e condotto in collaborazione con tutti gli enti locali oltre che con AdBPo, AIPo e 
ARPA, ha consentito di aggiornare la delimitazione delle aree allagabili sull’asta del Cherio 
e dei suoi affluenti. L’aggiornamento delle analisi sugli affluenti rappresenta un elemento 
molto importante in quanto sono prevalentemente gli affluenti a generare le piene del 
Cherio, non tanto la portata di piena che esce dal lago. Vi sono inoltre ora i presupposti 
per delimitare le fasce fluviali e definire l’assetto di progetto; di questi elementi viene 
spiegato il significato (la fascia A è quella dove transita l’80% del deflusso della piena di 
riferimento e dove le velocità sono significative, la fascia B individua l’area di laminazione 
della piena centennale, il limite B di progetto rappresenta quale sarà il limite di fascia B 
quando saranno realizzate le opere di difesa (opere di laminazione prevalentemente, 
opere locali di contenimento, opere di protezione civile). A tergo del limite di fascia B di 
progetto, fino a che tali opere non saranno realizzate, l’area risulta allagabile ed è in tal 
modo rappresentata. A. Colombo descrive poi gli elaborati della variante (relazioni e 
tavole), riprende la tempistica e la procedura che, dopo la Conferenza programmatica, 
proseguirà con l’espressione del parere sul progetto con delibera di giunta regionale, il 
successivo parere espresso dalla Conferenza Operativa dell’Autorità di bacino distrettuale 
del Fiume Po e l’approvazione definitiva della variante con decreto del Segretario 
Generale. 
  
M. Credali informa che nel periodo di partecipazione intercorso tra il 4 agosto 2021 e il 2 
novembre 2021 sono pervenute le osservazioni elencate nella successiva tabella, delle 
quali dà lettura.  
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Elenco osservazioni pervenute durante la fase partecipativa  

Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

Valeria Rasati con nota PEC pervenuta il 27/10/2021 (agli atti regionali 
Z1.2021.0042532 del 27/10/2021) 

Relazione sulla Valutazione della pericolosità idraulica cui soggiace 
l’insediamento agricolo di Cascina Merelli in comune di Calcinate 
redatto nell’ottobre 2021 dal Dott. Geol. Umberto Locati – Studio Era 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
Nell’osservazione si ritiene che, nelle tavole del progetto di aggiornamento, 
l’insediamento ricada “in gran parte in fascia B con subordinate aree in fascia 
A e fascia C” e che, ai sensi della d.g.r. X/6738/2017, “all’area allagabile per 
la piena frequente sia da attribuire la norma della fascia A” 
 

 

L’insediamento ricade in gran parte in fascia C a tergo di un limite B 
di progetto ed in subordine in fascia B ed in fascia A (porzione verso 
il fiume). Per la porzione ricadente in fascia C a tergo del limite B di 
progetto, la normativa di riferimento è riportata, al paragrafo 3.1.4. 
(punto 4 dell’elenco puntato) della d.g.r. 6738/2017, attuativa del 
PGRA in campo urbanistico.  
In tali aree il comune è tenuto a svolgere una valutazione di 
dettaglio della pericolosità e del rischio (in parte già contenuta 
nell’osservazione presentata). 
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Viene evidenziata la presenza di un “rilevato arginale presente lungo le 
sponde del torrente Cherio e lungo la Roggia Patera che si immette nel 
Torrente Cherio a nord dell’insediamento agricolo. A supporto 
dell’osservazione e al fine di valutare la pericolosità dell’area viene realizzato 
un rilievo topografico di dettaglio con drone e si chiede lo spostamento dei 
limiti di fascia fino a farli coincidere con il rilevato arginale. 

 

Al fine di verificare l’osservazione presentata è stata svolta una 
verifica sul terreno dalla quale è emerso quanto segue: 

- l’opera di difesa segnalata non risulta continua in corrispondenza 
della confluenza tra la Roggia Patera e il Fiume Cherio; la zona 
rappresenta pertanto un punto di ingresso della piena, come 
evidenziato anche dalle modellazioni svolte a supporto 
dell’osservazione, con potenziale interessamento del settore 
immediatamente a monte dell’insediamento, a protezione del quale 
viene confermata la necessità di prevedere un limite B di progetto; 
- si accoglie l’osservazione relativa alla richiesta di spostamento 
verso il fiume del limite B di progetto, coincidente con il limite di fascia 
B e di fascia A facendolo coincidere con l’opera di difesa segnalata 
per il tratto prospicente l’insediamento esistente, in quanto elemento 
morfologico evidente; 
- nella parte a monte dell’insediamento, su richiesta dell’Autorità 
idraulica competente si trasforma il limite B di progetto in limite di 
fascia B attestandolo sul limite dell’area allagabile per la piena 
centennale. 
La nuova configurazione è la seguente: 
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Nel PGT del comune di Calcinate, redatto nel 2010 e che recepisce gli esiti 
dello studio di fattibilità dell’autorità di bacino del Fiume Po (fasce e aree 
allagabili), l’area è classificata in classe di fattibilità geologica 4. 

Le limitazioni presenti nel PGT sono superiori a quelle definite nella 
variante. Attraverso lo svolgimento di una valutazione del rischio 
corretta che utilizzi i dati dello studio di sottobacino assunti anche 
quale riferimento per la variante da recepirsi nel PGT potrà essere 
associata a questa area una corretta normativa d’uso. 

Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

Cesare Brignoli e Marisa Signori con nota pec pervenuta il 29/10/2021 (agli 
atti regionali Z1.2021.0042853 del 29/10/2021) 

Relazione di compatibilità idraulica dell’immobile situato in 
Comune di Trescore Balneario (BG) tra via Gramsci e via Martiri di 
Cefalonia redatto nell’ottobre 2021 dal Dott. Ing. Stefano Croci – 
Etatec Studio Paoletti S.r.l. 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
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L’osservazione è accompagnata da una valutazione di dettaglio della 
pericolosità e del rischio in base alla quale l’area risulta parzialmente 
allagabile. Si avanza quindi una proposta di modifica della delimitazione delle 
aree allagabili riferita al lotto di proprietà. 
La valutazione di dettaglio include:  

- un modello digitale del terreno (DTM) del 2017  
- un rilievo di dettaglio dell’area del 2021 
- un’ analisi idraulica di dettaglio del F. Cherio  

- nuove simulazioni degli eventi di piena di riferimento (tempo di ritorno 
pari a 10, 100 e 500 anni) con il modello idraulico bidimensionale di 
dettaglio e conseguente definizione del comportamento idraulico 
(livelli, tiranti e velocità della corrente) 

 

 

 

Come per l’osservazione precedente (avanzata da Valeria Rasati), 
l’area oggetto dell’osservazione ricade in fascia C a tergo di un 
limite B di progetto. Entro tali aree la normativa di riferimento, 
riportata al paragrafo 3.1.4. (punto 4 dell’elenco puntato) della 
d.g.r. 6738/2017, attuativa del PGRA in campo urbanistico prevede 
che vengano svolte valutazioni di dettaglio della pericolosità e del 
rischio (già contenuta nell’osservazione presentata). 
 
Si condividono gli esiti delle valutazioni di dettaglio svolte. Non è 
accoglibile invece la proposta di modifica delle aree allagabili in 
quanto riferita al solo lotto di proprietà, che non si raccorda con le 
delimitazioni di monte e di valle. In ogni caso il progetto di 
aggiornamento del PAI-PGRA non inibisce le trasformazioni edilizie 
ammesse dal PGT ma le subordina, come detto, ad una valutazione 
di compatibilità idraulica. 
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Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

Flavio Belotti con nota pec pervenuta il 29/10/2021 (agli atti regionali 
Z1.2021.0042983 del 02/11/2021) legale rappresentante della società EDILBI di 
Carminati Silvana e Belotti Angelo & Figli relativa ai terreni identificati 
catastalmente al Foglio 4 particelle 2347 e 2349 e dai signori Bonetti Carla e 
Brignoli Fabio relativa ai terreni di cui al Foglio 4 particella 2236 in Comune di 
Entratico 

Nota di accompagnamento con tavole estratte dalla variante per 
identificazione dell’area a proposta di modifica alle aree allagabili 
(Allegato E) 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
Nell’osservazione viene evidenziato che si tratta di aree edificabili già 
completamente urbanizzate con “diritto di edificabilità derivato dalla 
realizzazione di tutte le opere infrastrutturali relative alla lottizzazione 
approvata dal Comune di Entratico e da Regione Lombardia con la 
partecipazione onerosa da parte delle rispettive proprietà”. 
Viene proposto di modificare il limite dell’area allagabile per Tr 100 e 500 
attestandolo sul limite della strada Comunale Viale Libertà sulla base di 
considerazioni quali:  
- l’assenza di eventi storici di allagamento legati al fiume Cherio che abbiano 

interessato l’area. Vengono riportati eventi in aree limitrofe causati dalla 
Valle del Molino; 

- interventi finanziati da Regione Lombardia e realizzati sulla valle del Molino. 

I terreni oggetto dell’osservazione ricadono in fascia C a tergo di 
una fascia B di progetto e in area allagabile per la piena Tr 100. 
L’osservazione non è supportata da elementi tecnici sufficienti 
(rilievi, modellazioni) a dimostrare la non allagabilità dell’area. 
Pertanto, non si accoglie la proposta di modifica dell’area 
allagabile contenuta nell’osservazione (Allegato E). In ogni caso, 
diversamente da quanto inteso dal soggetto che ha presentato 
l’osservazione e analogamente alle aree oggetto delle osservazioni 
precedenti, la variante non impedisce l’edificazione nell’area 
oggetto dell’osservazione, ma subordina il progetto a una 
valutazione di compatibilità idraulica in quanto si tratta di un’area 
inserita in un contesto già edificato a tergo di un limite B di progetto.  
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Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

Comune di Telgate con nota PEC pervenuta il 02/11/2021 (agli atti regionali 
Z1.2021.0043084 del 02/11/2021)  

Studio di dettaglio redatto ai sensi dell’Allegato 4 alla d.g.r. 
2616/2011 con le finalità indicate al Paragrafo 4 – Disposizioni 
relative all’edificato esistente esposto al rischio – della D.g.r. n. 
X/6738 del 16/06/2017) 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
Viene proposta una riclassificazione della pericolosità entro l’area allagabile 
per la piena centennale, sulla base dei tiranti e delle velocità secondo le 
metodologie contenute nell’Allegato 4 alla d.g.r. 2616/2011. 
Nell’ambito dello studio viene svolto: 
- un rilievo geomorfologico di dettaglio finalizzato a “individuare criticità e/o 
elementi morfologici non desumibili dalla cartografia che possono influire sul 
deflusso della piena” 
- una ricostruzione della topografia attraverso l’interpolazione dei punti 
quotati del DBT comunale. 

La proposta di riclassificazione della pericolosità dell’area 
allagabile per la piena centennale non è accoglibile in quanto non 
è coerente con la metodologia utilizzata per la costruzione delle 
mappe delle aree allagabili del PGRA che prevede una 
rappresentazione delle aree coinvolgibili da piene per tre tempi di 
ritorno. L’analisi svolta, tuttavia, è coerente con quanto viene 
previsto dalla d.g.r. 6738/2017 entro le aree già edificate ricadenti 
in aree allagabili per la piena frequente e poco frequente. Può 
pertanto essere utilizzata a questo scopo, al fine di dare una 
normativa coerente con il grado di pericolosità e rischio presente 
entro le aree già edificate.  
Nelle restanti aree non edificate, restano in vigore le norme di cui 
all’art. 9 commi 5, 6 e 7.  
A seguito del collaudo delle opere di laminazione previste nello 
studio di sottobacino e nel progetto di aggiornamento sarà possibile 
procedere ad una modifica dell’estensione delle aree allagabili 
attraverso le procedure in vigore di cui all’art. 18 delle Norme di 
attuazione del PAI.  
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Modifica proposta 

 
 
Versione presente nel progetto, confermata 

Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

Comune di Palosco con nota PEC prot. 9821 del 02/11/2021 (agli atti regionali 
Z1.2021.0043120 del 02/11/2021)  

Nota del Comune, Decreto di esclusione dalla VAS della variante 
che interessa un ambito di trasformazione, tavole con ubicazione 
ambito di trasformazione. 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
Il Comune evidenzia che l’area comunale interessata dal progetto di 
aggiornamento, in particolare dalle aree allagabili del Torrente Tirna, è 
oggetto di un piano attuativo in fieri, in variante puntuale al PGT per il quale il 
Comune ha emesso un decreto di non assoggettabilità alla VAS.  
 
Lamenta il fatto di non essere stato portato a conoscenza prima dello studio 
idraulico sul quale è basata la delimitazione.   
 

In merito allo studio di sottobacino, si evidenzia che il medesimo è 
stato redatto congiuntamente ai Comuni del bacino idrografico 
che hanno potuto seguire lo sviluppo del medesimo attraverso 
numerosi tavoli tecnici, per i quali sono state inviate le convocazioni 
e i relativi verbali a tutti gli enti e a molti dei quali il Comune ha 
partecipato. Gli incontri si sono svolti nelle seguenti date: 19 
settembre 2017, 21 dicembre 2017, 16 maggio 2018, 26 giugno 2018, 
23 luglio 2018, 2 ottobre 2018, 22 novembre 2018, 13 dicembre 2018. 
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Osserva che la delimitazione delle aree allagabili del T. Tirna nel PGRA non 
sembra aver tenuto in debito conto, nonostante l’utilizzo di rilievi LIDAR, dei 
rilevati stradali presenti a contorno dell’area sia a nord, dove parte del rilevato 
delimita la fascia P2-M che ad ovest, dove il rilevato stradale interseca a sud 
la Strada provinciale ex S.S. 573 Ogliese, la quale delimita le fasce di 
esondazione ad una identica quota. Evidenzia che il progetto di intervento 
per l’area prevede la regolarizzazione ed il leggero innalzamento dei rilevati 
stradali che, eliminando gli attuali varchi di tracimazione presenti allo stato di 
fatto, comporterebbe il declassamento quanto meno ad area allagabile P1-
L. Il piano attuativo e la variante al PGT rappresentano la sede approrpiata 
per condurre il necessario approdondimento tecnico e anche per individuare 
le opere idrauliche atte a ridurre l’eventuale rischio di esondazione, quanto 
meno da elevato a moderato. 

 
Indicazione ambito interessato dal piano attuativo in fieri 

Lo studio è stato trasmesso a tutti i Comuni, sia nelle versioni 
preliminari che in quella definitiva. 
Una volta ultimato, si è avviata la fase di attuazione con un primo 
incontro plenario svoltosi il 20 novembre 2019, un secondo incontro 
del tavolo tematico manutenzioni svoltosi il 13 dicembre 2019, un 
terzo incontro del tavolo PAI-PGRA svoltosi l’11 marzo 2021, durante 
il quale sono state mostrate differenze tra PGRA vigente e esiti dello 
studio. Per ciascun incontro è stato redatto il relativo verbale inviato 
a tutti i comuni con le slide proiettate. Infine, dopo l’invio dell’avviso 
relativo all’adozione del progetto di aggiornamento, i contenuti del 
medesimo sono stati presentati in data 06 agosto 2021.  
 
In merito alla parte tecnica dell’osservazione, non vengono 
presentati dati a supporto. 

Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

Comune di Entratico con nota PEC prot. 5039 del 02/11/2021 (agli atti regionali 
Z1.2021.0043202 del 03/11/2021)  

Nota del Comune, elaborati cartografici del PGT, studio idraulico 
della Valle del Molino in Comune di Entratico – Analisi interazione 
nuovo scolmatore con fiume Cherio. 
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Sintesi dell’osservazione Risposta 
Il Comune di Entratico segnala i seguenti elementi di criticità, in gran parte 

relativi allo studio di sottobacino idrografico del Torrente Cherio, utilizzato 
quale riferimento per il progetto di aggiornamento: 

- difficoltà nel capire quali dati topografici siano stati utilizzati per il modello 
idraulico e per la definizione delle aree esondabili; 

- mancanza di rilievi topografici svolti a terra e ricostruzione della topografia 
attraverso interpolazioni dei dati tra le diverse sezioni; 

- mancata fornitura dei Geotiff contenenti la rappresentazione dei tiranti e 
delle velocità, necessari per le analisi di dettaglio in capo ai Comuni nella 
fase di recepimento dei contenuti della variante negli strumenti urbanistici 
comunali; 

- attribuzione del grado di pericolosità nelle mappe del PGRA solo sulla base 
dei tempi di ritorno, non considerando i dati di velocità e tiranti, come 
sarebbe invece richiesto dalla d.g.r. 2616/2011; 

- mancata considerazione di alcuni interventi di difesa realizzati a seguito 
degli eventi alluvionali dell’ottobre 2014 e giugno 2016 sulla Valle Molino 
(principale e preminente origine delle esondazioni che hanno interessato il 
territorio comunale e della Valle della Vena). 

- errata delimitazione delle aree allagabili in corrispondenza del viale Libertà. 
Tale area, secondo il Comune, risulta allagabile dal torrente della Valle del 
Molino e non dal Fiume Cherio; 

 
Il Comune segnala di aver già effettuato (a partire dal 2017) buona parte 
degli interventi di regimazione idraulica progettati sulla Valle Molino. Segnala 
inoltre che il recepimento nello strumento urbanistico comunale delle aree 
allagabili così come delimitate nella variante determinerebbe l’imposizione di 
vincoli alquanto estesi e di dubbia applicazione su ampie fasce di territorio 
dove, oggettivamente, non risultano accaduti fenomeni di esondazione in 
tempi recenti. 

In merito ai dati topografici, nell’ambito dello studio: 
- è stato utilizzato il rilievo LIDAR realizzato dal MATTM (ora 

MITE) nel 2008. Il rilievo è a disposizioni di tutti gli enti. Viene 
distribuito, oltre che dallo stesso MITE, anche da Regione 
Lombardia (inviando richiesta via pec all’indirizzo 
territorio_protezionecivile@pec.regione.lombardia.it  
utilizzando il modulo scaricabile dal Geoportale della 
Lombardia (Sezione: Documenti – Richiesta e consultazione 
dati non scaricabili dal Geoportale) (cfr. paragrafo 1 della 
relazione generale); 

- sono state rilevate 580 sezioni topografiche (con rilievi 
tradizionali a terra), delle quali 190 sul Cherio e le restanti sugli 
affluenti (cfr. paragrafo 2 della Relazione generale). Sono 
state inoltre acquisite le sezioni topografiche presenti nel 
precedente studio svolto sull’asta dall’Autorità di Bacino 
distrettuale del Fiume Po nel 2004 che sono state in parte 
mantenute e in parte integrate e rivalutate (i dati sono 
contenuti nella cartella 125_01_02_RILIEVI dello Studio);  

- nella fase iniziale dello studio sono stati svolti incontri presso 
tutti i Comuni per l’acquisizione dei dati topografici, studi e 
progetti disponibili e per la raccolta delle segnalazioni 
relative alle diverse criticità presenti sull’asta del Cherio e 
degli affluenti. L’elenco della documentazione raccolta è 
riportato al paragrafo 1.3. Il comune di Entratico ha 
segnalato le criticità raccolte nelle schede riportate in 
allegato 125_01_02_RILIEVI dello Studio; 

- la documentazione relativa allo studio di sottobacino è stata 
trasmessa a tutti i comuni ed è comunque sempre 
disponibile. La rappresentazione dei tiranti e delle velocità 
entro le aree allagabili è riportata nelle mappe contenute 
nella cartella 125_01_04_CARTE_ESONDAZIONI_SDF dello 
Studio). I dati vettoriali, in formato TIFF dei tiranti sono riportati 
nella cartella 125_01_gis_invio_sottocartella proposte PGRA. 
La rappresentazione delle velocità è stata richiesta ai 
progettisti in occasione dell’elaborazione della variante ed 
è disponibile per tutti i richiedenti;  
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- le mappe del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni 
riportano le aree allagabili per tre tempi di ritorno. Nelle aree 
a potenziale rischio significativo (quale è stata riconosciuta 
l’asta del Cherio) sono state costruite le mappe dei tiranti e 
delle velocità, che vengono messe a disposizione di tutti i 
Comuni; 

- i progetti allegati all’osservazione non erano 
presumibilmente disponibili alla data di redazione dello 
studio che è stato formalmente completato a dicembre 
2018; in ogni caso non erano probabilmente disponibili nella 
fase iniziale in cui sono stati svolti gli incontri con i Comuni per 
raccogliere segnalazioni e documentazione;   

- le mappe delle aree allagabili relative al Torrente Cherio 
evidenziano comunque un allagamento, determinato dalla 
piena con tempo di ritorno 100 anni nella zona di confluenza 
con la Valle Molino. Non si tratta di allagamenti prodotti dal 
corso d’acqua afferente al reticolo minore ma prodotti dal 
Cherio. Ciò trova anche conferma nelle segnalazioni fatte 
dal Comune di cui alle schede riportate in allegato. 

Si evidenzia infine che la procedura di adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali ai contenuti della variante comporta: 

- il tracciamento dei limiti di fascia fluviale alla scala dello 
strumento urbanistico comunale. In territorio di Entratico 
sono tracciate le fasce A, B, B di progetto e C; 

- nei territori posti tra il limite di fascia B di progetto e il limite di 
fascia C, lo svolgimento di valutazioni di dettaglio della 
pericolosità e del rischio utilizzando (in quanto già disponibili) 
i dati relativi ai tiranti e alle velocità prodotti nello studio di 
sottobacino, eventualmente integrati con dati topografici di 
maggior dettaglio disponibili o prodotti alla scala locale. 

Pertanto, in questi territori di fascia C a “tergo di limiti B di progetto”, 
che dagli studi risultano allagabili, le norme sono definite non in base 
all’estensione dell’allagamento e all’associazione delle norme di 
fascia A alle aree P3 o delle norme di fascia B alle aree P2 bensì sono 
graduate secondo una valutazione di dettaglio che utilizza i tiranti 
e le velocità secondo le procedure definite nell’allegato 4 alla d.g.r. 
2616/2011.  

Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 
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Aronne Bona – Studio legale associato Vescia – Bona per conto di M.A.CO. 
SRL relativa al Comune di Palosco con nota PEC del 02/11/2021 (agli atti 
regionali Z1.2021.0043204 del 03/11/2021)  

Nota a firma Aronne Bona – Studio legale associato Vescia – Bona 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
Nell’osservazione si evidenzia: 

- una carenza procedimentale sotto il profilo delle garanzie partecipative 
previste dall’art. 68, comma 4 ter del D. Lgs. 152/2006 in quanto il decreto 
del segretario generale 315/2021 non risulta essere stato pubblicato 
nell’albo pretorio on line del Comune di Palosco 

- che la classificazione di parte dell’Area come “Area a pericolosità elevata 
(Eb)” lede il diritto di proprietà della Scrivente in quanto introduce forti 
limitazioni allo sviluppo e all’edificabilità dell’Area, con ciò ponendosi in 
contrasto con la vocazione impressa dal PGT che qualifica l’Area come 
ambito di trasformazione. Tale inquadramento, inoltre, non sembra tener 
conto degli indirizzi espressi dall’Amministrazione Comunale in sede di 
preliminare valutazione del Piano Attuativo in Variante - e degli esiti positivi 
ivi emersi - nonché degli indirizzi e delle valutazioni formulate da tutti gli enti 
competenti coinvolti nel contesto della procedura di verifica di 
assoggettabilità alla VAS; 

 
Inoltre, sotto il profilo tecnico si evidenzia che: 
- con riferimento all’estensione all’Area delle fasce P2-M (alluvioni poco 

frequenti-media probabilità) e P1-L (scarsa probabilità di alluvioni o scenari 
di eventi estremi), non è stato tenuto conto, nonostante l’utilizzo di rilievi 
LIDAR, dei rilevati stradali presenti a contorno dell’area sia a nord, dove 
parte del rilevato delimita la fascia P2-M, che a ovest, dove il rilevato 
stradale interseca a sud la strada provinciale Ogliese, la quale delimita le 
fasce di esondazione, a una identica quota. Da un’analisi preliminare dello 
studio idraulico sul quale è basata la delimitazione delle aree allagabili - di 
cui la Scrivente è stata messa a conoscenza solo in un momento successivo 
- sembrerebbe emergere che, alla luce dei varchi di tracimazione 
individuati che interessano l’area, la stessa potrebbe essere tuttalpiù 
coinvolta come area di stagnazione piuttosto che come area di deflusso;  

- il progetto di cui al Piano Attuativo in Variante prevede la realizzazione di 
una serie di interventi consistenti nella regolarizzazione e leggero 
innalzamento dei rilevati stradali; tali interventi consentirebbero 
l’eliminazione degli eventuali varchi di tracimazione presenti allo stato di 

L’osservazione si riferisce alla medesima area oggetto 
dell’osservazione formulata dal Comune di Palosco con nota PEC 
prot. 9821 del 02/11/2021 (agli atti regionali Z1.2021.0043120 del 
02/11/2021). Le argomentazioni tecniche sono le medesime 
evidenziate dal Comune. 
 
Riguardo alla segnalata carenza procedimentale, si specifica che 
non esiste per il Comune un obbligo normativo di pubblicazione 
come requisito di validità della procedura del procedimento di 
variante. Tutti gli effetti e le tempistiche della procedura decorrono 
dalla data di pubblicazione del decreto di adozione del progetto di 
aggiornamento sul sito istituzionale dell’Autorità di bacino 
distrettuale. Inoltre, la pubblicità e la partecipazione del pubblico 
sono state ampiamente garantite in quanto il decreto è stato 
pubblicato anche sul BURL. La pubblicazione sull’albo pretorio on 
line rappresenta una modalità per diffondere ulteriormente la 
conoscenza in merito alla procedura avviata e favorire la 
partecipazione. La competenza in merito a questa procedura è 
dell’autorità di bacino distrettuale del Fiume Po e della sua 
Conferenza Operativa, alla quale partecipano le Regioni, oltre ad 
altri soggetti. Le osservazioni al progetto di aggiornamento devono 
infatti essere trasmesse alla Regione competente e all’Autorità di 
bacino e non ai Comuni. Regione Lombardia, come richiesto dal 
decreto 315/2021 ha trasmesso il decreto ai Comuni interessati dalla 
variante con nota Z1.2021.0033721 del 06/08/2021 chiedendone la 
pubblicazione; tale richiesta è stata rinnovata in sede di 
presentazione del progetto di aggiornamento, tenutasi in data 
31/8/2021 così come risulta dal verbale di tale incontro, trasmesso ai 
comuni con nota Z1.2021.0036544 del 08/09/2021. 
 
In merito alla parte tecnica dell’osservazione, non vengono 
presentati dati a supporto. 
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fatto, con conseguente declassamento dell’Area ad area “P1-L (scarsa 
probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi)”.  

 
Viene chiesto: 
- di prevedere la possibilità che sull’Area in oggetto, in sede di formazione, 

adozione e approvazione degli strumenti urbanistici generali o di loro 
varianti - previa verifica di compatibilità idraulica e idrogeologica - 
potranno essere realizzate opere e interventi di mitigazione idraulica volti 
al contenimento del rischio e alla riduzione della pericolosità dell’Area e 
che, per l’effetto di tali interventi, l’Area potrà essere ricompresa nella 
fascia P1- L (scarsa probabilità di alluvioni o scenari di eventi estremi) 
nonché classificata quale “Area a pericolosità media o moderata (Em)”, 
con conseguente applicazione delle disposizioni di cui all’art. 9, comma 6 
bis delle NTA del PAI;  

- per l’effetto di quanto sopra, di provvedere all’aggiornamento degli 
elaborati del Piano entro i tre mesi successivi all’avvenuta trasmissione delle 
risultanze della verifica di compatibilità di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 18 
delle NTA del PAI.  

In merito alla richiesta finale, l’art. 18 delle Norme di attuazione del 
PAI, così come definito nelle disposizioni attuative del PAI e PGRA in 
campo urbanistico approvate, anche in attuazione dell’art. 57 della 
l.r. 12/2005, con d.g.r. 2616/2011 e integrate con d.g.r. 6738/2017, 
prevede la possibilità di delimitare le aree in dissesto idraulico 
attraverso analisi di maggior dettaglio (secondo le procedure 
contenute nel caso specifico nell’Allegato 4 alla d.g.r. 2616/2011) 
proponendo modifiche alle delimitazioni presenti nell’Elaborato 2 
del PAI e nelle mappe del PGRA – ambito RSCM (com’è il caso 
specifico).  
 
In conclusione, l’osservazione dal punto di vista tecnico non è 
accoglibile in questa fase in quanto non sono presentati dati e rilievi 
a supporto. Qualora in questa fase si dimostri che l’area non è 
allagabile si può procedere da subito alla modifica; altrimenti è 
comunque possibile proporla, una volta che si disponga di idonei 
dati a supporto (rilievi, modellazioni, secondo le metodologie 
contenute nell’Allegato 4 alla d.g.r. 2616/2011), attraverso la 
procedura di cui all’art. 18 delle norme di attuazione del PAI o 
ancora attraverso la procedura di cui ai commi 4 bis e 4 ter dell’art. 
68 del D. Lgs 152/2006, recentemente introdotti dalla Legge 
120/2020. 
 

Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

Cesare Brignoli in qualità di legale rappresentante della Dante Brignoli 
Granulati con nota PEC del 2/11/2021 (agli atti regionali Z1.2021.0043205 del 
03/11/2021 

Nota a firma di Cesare Brignoli 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
L’osservazione è relativa all’area ove sono previste nel progetto di 
aggiornamento le aree di laminazione golenale “Calvarola” e “Brignoli” e 
nella quale è presente, sin dal 1912 l’attività produttiva Brignoli. 
Il PFTE sviluppato da AIPO prevede in queste aree la delocalizzazione degli 
insediamenti esistenti, inclusa l’azienda Dante Brignoli Granulati S.r.l. La 
proprietà evidenzia che recentemente ha ottenuto da RL l’autorizzazione a 
costruire un nuovo ponte con demolizione dell’esistente incompatibile.  

In merito ai dati utilizzati per la redazione dello studio di sottobacino, 
si rinvia alla risposta data all’osservazione presentata dal Comune di 
Entratico. 
 
L’insediamento si trova in un’area allagabile ed è stato interessato 
da eventi alluvionali recenti. Il grado di rischio dell’area è elevato.  
Dopo gli eventi del 2014 e 2016 Regione ha finanziato la 
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Si rileva, in merito allo studio di sottobacino: 
-che sono stati utilizzati dati topografici ottenuti per l’area di interesse da rilievo 
con drone e non sono stati realizzati rilievi a terra; 
- la mancata esplicitazione dei trianti e delle velocità 
- la perimetrazione delle aree esondabili considera solo i tempi di ritorno e non 
le altezze e le velocità 
- l’assenza di fenomeni esondativi interessanti l’area. 
 
La proprietà ritiene “i progettisti, l’AdBpo, Regione Lombardia e 
l’Amministrazione comunale che approveranno la variante in oggetto, sin 
d’ora responsabili dei danni conseguenti il blocco o la sospensione 
dell’attività dell’area Brignoli ed i danni a cose e persone tutti connessi con le 
esondazioni dell’area Brignoli, senza avere parallelamente valutato 
l’applicazione di misure per la messa in sicurezza dell’area Brignoli”. 
 
Chiede la sospensione del procedimento in oggetto e la convocazione di un 
tavolo di confronto per identificare le possibili misure mitigative. 
 
 

realizzazione dello studio di sottobacino che è stato costruito con i 
Comuni, approvato e formalizzato con d.g.r. con la finalità di farlo 
diventare uno studio di riferimento. A seguito della sua conclusione 
è iniziata la fase di attuazione nell’ambito della quale sono stati 
erogati importanti finanziamenti per la realizzazione di interventi di 
manutenzione del corso d’acqua e per la progettazione di 
interventi di riduzione del rischio. In particolar sono stati sviluppati da 
AIPo le progettazioni delle aree di laminazione a livello di PFTE, 
approvate da RL. L’insediamento si trova in un’area allagabile ed è 
esposto ad un rischio elevato. Il PFTE propone un compromesso tra 
quanto previsto nello sdf e la nuova visione “più ecologica” che 
prevede la restituzione di spazi al fiume tramite delocalizzazioni. In 
questo spirito e secondo le indicazioni della Direttiva 2007/60/CE e 
del D. Lgs. 49/2010, Regione Lombardia, Autorità di Bacino, AIPO e 
gli altri enti coinvolti già dalla redazione dello studio (ARPA, 
UNIACQUE, Comunità Montane, Provincia, Comuni) hanno avviato 
un piano e un percorso per la gestione del rischio attraverso misure 
di prevenzione, protezione, preparazione e analisi post-evento. 
L’assetto di progetto definito all’interno della variante attua le 
misure di protezione. Inoltre occorre tener presente che l’interesse 
pubblico, ovvero la tutela della sicurezza dei territori di un’intera 
asta fluviale (con particolare riguardo ai territori a valle delle opere 
di laminazione) prevale sugli interessi del singolo (privato o 
pubblico).    
In merito alla richiesta di sospensione della variante, la richiesta non 
è accoglibile per quanto detto sopra, tuttavia, si dichiara la 
disponibilità all’organizzazione di un tavolo di confronto finalizzato a 
definire più precisamente le modalità di attuazione dell’assetto di 
progetto.  
 

Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

AIPO con nota PEC del 2/11/2021 (agli atti regionali Z1.2021.0043211 del 
03/11/2021 

Nota a firma di Marco La Veglia 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
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AIPO evidenzia che l’attuale assetto insediativo della valle del Cherio è tale 
che non sembrano essere state minimamente attuate –nel tempo– misure atte 
a preservare in alcun modo le aree di fondo valle di pertinenza fluviale lungo 
quasi tutto lo sviluppo del corso d’acqua, con particolare riferimento al tratto 
d’asta fluviale “montano” a nord di Carrobbio degli Angeli imponendo 
artificiali irrigidimenti al corso d’acqua che oggi sono origine e causa delle 
principali insufficienze idrauliche, e dei maggiori pericoli e delle conseguenti 
necessità di intervento. 
 
Ciò è particolarmente evidente dal quasi continuo tracciamento di una 
“fascia B di progetto” praticamente in froldo, che si sviluppa per 28 chilometri 
sulle sponde del Cherio, quasi senza soluzione di continuità.  
 
La previsione di mantenimento del quadro territoriale giunto fino a noi in 
maniera spesso scoordinata comporta pesanti scelte non solo per la 
realizzazione dei cosiddetti interventi di “messa in sicurezza”, ma anche per la 
loro conservazione in efficienza ed il loro controllo e sorveglianza in caso di 
evento, con impegno economico dai contorni spesso indefiniti. 
 
Associata alla realizzazione degli interventi di messa in sicurezza vi sono aspetti 
da considerare quali il rischio residuo e l’incertezza in merito ai valori della 
piena di riferimento da considerare per le progettazioni, dati i cambiamenti 
climatici in atto. 
 
Si ritiene che la corretta individuazione delle aree di fascia B (e B di progetto) 
debba tener conto non solo della componente idraulica/topografica, ma 
anche di altre importanti questioni: 
a) il reale valore del patrimonio edilizio da difendere; 

b) l’amplificazione del rischio a valle; 

c) la comparazione dei costi fra la realizzazione (e manutenzione nel tempo) 
dell’intervento di protezione necessario, aumentato del valore dei danni per 
rischio residuo, e la delocalizzazione del bene protetto in area 
idraulicamente sicura; 

d) la valutazione del danno in assenza di opere, a partire dai valori di tiranti e 
velocità della corrente nel sito in esame. 
 

L’assetto di progetto definito nel progetto di aggiornamento deriva 
dallo Studio di fattibilità dell’Autorità di bacino del 2004 integrato 
con i progetti AIPO già sviluppati al livello di fattibilità tecnico 
economica e approvati da Regione Lombardia.  
 
La delimitazione delle fasce PAI e la definizione dell’assetto di 
progetto rappresenta solo una delle misure messe in campo per la 
gestione del rischio nel bacino del Cherio, che è accompagnata 
dalle altre categorie di misure previste dalla Direttiva 2007/60/CE.  
 
Non tutti i tratti B di progetto sono materializzati da opere di 
protezione locale; molti tratti sono conseguenti alla realizzazione 
delle aree di laminazione di monte e quindi non irrigidiscono 
ulteriormente il fiume; altre sono B di progetto “di protezione civile”, 
in corrispondenza delle quali mettere in atto opere provvisionali in 
corso di evento. A tale scopo si chiede ad AIPo di supportare 
Regione e Autorità di Bacino nell’individuazione di tal tratti al fine di 
meglio dettagliare nella relazione la differente modalità di 
attuazione nel tratto di monte e di valle rispetto alle aree di 
laminazione previste. 
 
Le aree ancora libere a fianco del fiume sono state inserite quanto 
possibile in fascia B, per preservare i residui spazi rimasti. 
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Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

AIPO con nota PEC del 21/12/2021 (agli atti regionali Z1.2021.0049909 del 
21/12/2021 

Nota a firma di Gaetano La Montagna (AIPO) con relazione di 
sintesi, certificato di regolare esecuzione, planimetria su ortofoto, 
planimetria proposta di ridelimitazione fasce e scheda tecnica 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
AIPO ha trasmesso il certificato di collaudo delle opere arginali completate in 
Comune di Palosco, in prossimità della confluenza con il Fiume Oglio. Si 
propone quindi la trasformazione dei limiti di progetto in fascia B. 
 

 

Si accoglie la proposta di modifica. Per l’area allagabile a tergo del 
rilevato arginale si propone la riclassificazione in P1 (area allagabile 
per la piena cinquecentennale). 
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Osservazione presentata da: Documentazione a supporto 

Comune di Palosco con nota PEC (agli atti regionali Z1.2022.0001160 del 
14/01/2022) integrata ulteriormente con nota Z,2022.0002189 del 24/1/2022. 

Approfondimento topografico dell’area e successiva integrazione 
relativamente alla tubazione che mette in comunicazione i settori 
a N e a S della S.P.94 

Sintesi dell’osservazione Risposta 
Il Comune trasmette un’integrazione alle precedenti osservazioni presentate 
entro il termine del 2 novembre 2021. Le integrazioni sono supportate da un 
approfondimento topografico e dalla proposta di modifica alle aree 
allagabili in sponda sinistra del torrente Tirna.  

L’osservazione contiene soli approfondimenti topografici; non sono 
stati prodotti approfondimenti idraulici. La presenza di una 
tubazione (seppur di diametro contenuto) interrompe la continuità 
della “barriera” rappresentata dalla S.P.94, connettendo l’area a 
nord con quella a sud della stessa. Nella parte verso il torrente non 
è chiaro su quale elemento morfologico si appoggi il limite dell’area 
allagabile così come proposta.   
Inoltre, si evidenzia che l’area allagabile a est, della quale il Comune 
di Palosco propone l’eliminazione, rientra nel territorio del Comune 
di Telgate e non trova riscontro nelle valutazioni avanzate da tale 
Comune. 
I dati presentati a supporto della proposta non consentono, in 
questa fase, di accoglierla. Si ritengono necessari ulteriori 
approfondimenti idraulici che potranno essere svolti in sede di 
variante urbanistica secondo le procedure di cui all’art. 18 delle 
norme di attuazione del PAI. Tali approfondimenti saranno funzionali 
alla corretta progettazione dell’intervento e consentiranno la 
definizione sia dello scenario attuale, sia di quello a seguito degli 
interventi di rimodellazione morfologica previsti nella fase di 
attuazione dell’intervento edilizio. 
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Per alcune delle osservazioni sopradescritte sono emerse ulteriori considerazioni, che si 
riportano nel seguito.  

In merito all’osservazione avanzata da Valeria Rasati (relativa ad un ambito a destinazione 
agricola in comune di Calcinate), AIPO (Altobello) chiede di verificare la proprietà 
demaniale della zona sulla quale insiste l’opera di difesa segnalata nell’osservazione, 
anche in funzione delle necessarie attività di manutenzione successive. Su tale aspetto 
procederà la sede territoriale di Bergamo 

Dopo l’esposizione dell’osservazione e relativa controdeduzione formulata dal Comune di 
Telgate, interviene l’Arch. Yazin per chiedere cosa si intenda per “aree già edificate”. M. 
Credali risponde che si intendono le aree già edificate, inclusi i lotti liberi interclusi ed escluse 
le aree libere di frangia presenti al momento della delimitazione delle aree allagabili fatta, 
in questo caso, con lo studio di sottobacino e con il presente progetto di aggiornamento. 
Si evidenzia a tal proposito che le finalità del PAI e PGRA prevedono di gestire il rischio dove 
è già presente (contesti edificati che ricadono in aree allagabili), e di prevenirlo nelle aree 
libere allagabili evitando di mettere a rischio altre persone e beni lasciando al corso 
d’acqua il suo spazio.  

Dopo l’esposizione della risposta alla prima osservazione formulata da AIPO, Fernando 
Altobello interviene per aggiungere le seguenti ulteriori considerazioni:  
Sarebbe opportuno approfondire ulteriormente le condizioni di rischio e di danno atteso 
sulle aree poste a monte delle aree di laminazione, con particolare riferimento al tratto di 
fiume compreso dall’incile del lago e le prime aree di laminazione, previste in comune di 
Trescore Balneario. Di conseguenza definire sia la priorità delle opere da realizzare, sia le 
aree dove intervenire solamente con attività di protezione civile, con procedure codificate 
e debitamente inserite nel piano comunale/provinciale, ed in particolare: 

1) le aree in cui non risulta opportuno restringere le aree di pertinenza fluviale; 
2) le aree dove risulta essere opportuno intervenire solamente con attività non strutturali 
di protezione civile (con procedure codificate e debitamente inserite nel piano 
comunale/provinciale); 
3) le aree residue in cui si ritiene opportuno realizzare degli interventi strutturali a 
mitigazione del rischio idraulico e la relativa scala di priorità. 

A tale scopo si chiede la possibilità di inserire un richiamo a possibili integrazioni alla presente 
variante successivamente alle verifiche richieste, ma con una procedura più snella (da 
condividerne i contenuti). 
Si ritiene inoltre opportuno specificare che l’attuazione delle fasce B di progetto saranno 
sottese prioritariamente alla realizzazione delle aree di laminazione e poi valutare eventuali 
ulteriori interventi locali. 
Tutti gli approfondimenti segnalati dovrebbero partire da sopralluoghi dedicati per l'analisi 
di dettaglio delle criticità presenti lungo l'asta. 
 
Tra ADBPO (A. Colombo), AIPO (F. Altobello) e Regione (I. Tolone), si discute in merito alla 
possibilità ed eventuale modalità da seguire per distinguere, negli elaborati di variante, i 
tratti di limite B di progetto che si attuano con opere (laminazioni a monte o opere locali) 
da quelli per i quali sono previste SOLO attività di protezione civile. Questo, come 
evidenziato correttamente sia da AIPO nell’osservazione che da ADBPo nella parte 
introduttiva della presente Conferenza, per non generare delle aspettative di protezione in 
aree per le quali NON è realisticamente possibile la realizzazione di opere di difesa. A. 
Colombo e I. Tolone ritengono che la pianificazione possa essere sempre aggiornata, sia in 
fase di progettazione degli interventi (procedura art. 28) che attraverso aggiornamenti 
degli strumenti di pianificazione, anche attraverso le procedure semplificate di cui all’art. 
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68, commi 4 bis e 4 ter  del D. Lgs 152/2006. La variante in corso ha le sue tempistiche che 
devono tuttavia essere rispettate; si utilizzeranno pertanto le procedure di cui sopra.  
 
In merito alle osservazioni relative all’ambito di trasformazione in fieri in comune di Palosco, 
si approfondiscono gli elementi a supporto della proposta di modifica.  Il Comune, anche 
attraverso i professionisti incaricati (G. Baldo) evidenzia che l’area risulta difficilmente 
allagabile (si parla di pochi centimetri che potrebbero tracimare sopra la S.P. 94, che fa da 
barriera). Tali valori non giustificano il grado di pericolosità elevato assegnato all’area. Nello 
studio di sottobacino, per il Tirna, non sono state prodotte mappe dei tiranti e delle velocità 
e pertanto per gli approfondimenti ci si è basati sui tiranti disponibili determinati lungo 
l’affluente, svolgendo analisi e valutazioni topografiche e geometriche.  Inoltre, nei modelli 
utilizzati nello studio c’è una discontinuità tra il LIDAR e il DTM, che è stata verificata 
attraverso un nuovo rilievo della zona. Posto che si può poi utilizzare la procedura dell’art. 
18 e dell’allegato 4 alla d.g.r. 2616/2011 per approfondire l’analisi, si chiede di apportare la 
modifica in questa sede di variante.  Sicuramente l’analisi di compatibilità idraulica che 
sarà fatta per l’intervento potrà approfondire la questione anche perché l’intervento 
medesimo prevede modifiche morfologiche dell’area a protezione della medesima.  G. 
Baldo fa presente che nello studio di sottobacino non era presente una modellazione 
bidimensionale, solo un mododimensionale e da quella si è partiti. 
 
I. Tolone riassume le criticità riscontrate nella proposta di modifica: il rilievo topografico 
aggiuntivo rappresenta uno degli elementi che possono essere portati a supporto di una 
proposta di modifica; anche le dinamiche idrauliche devono tuttavia essere approfondite. 
Un’altra criticità è rappresentata dal fatto che la proposta si riferisce anche al territorio del 
comune di Telgate, che a sua volta ha prodotto valutazioni diverse per questo stesso 
ambito. Terzo aspetto da considerare è che l’attuazione della trasformazione prevede 
comunque una variante urbanistica. Si è quindi valutato, con AdBPo e Autorità idraulica, 
che nell’ambito della variante si potranno opportunamente approfondire gli aspetti 
idraulici e proporre una modifica al PAI attraverso la procedura di cui all’art. 18 delle N.d.A. 
sulla base di elementi più solidi. M. Credali evidenzia inoltre che, come riportato nelle 
osservazioni pervenute, l’intervento, che prevede sovralzi delle infrastrutture, dovrà essere 
progettato comunque sulla base di una analisi idraulica. Inoltre, le modifiche morfologiche 
introdotte, a loro volta determineranno variazioni nelle modalità di deflusso della piena che 
dovranno essere valutate. In sostanza, un approfondimento idraulico è necessario, 
comunque, per l’intervento e servirà anche per la proposta di modifica dell’area 
allagabile. Tale approfondimento evidenzierà sia lo stato di fatto che lo stato di progetto 
che potrà essere recepito nel PGT attraverso la medesima procedura di variante. Infine si 
evidenzia, come già segnalato per il comune di Telgate, che le mappe del PGRA 
prevedono che siano rappresentate le aree allagabili per tre tempi di ritorno. Anche se con 
tiranti ridotti, se l’area è allagabile per la piena centennale, deve essere rappresentata e 
classificata in modo coerente. Da ultimo si evidenzia che le proposte di riperimetrazione (in 
base alle linee guida di riferimento) devono essere riferite ad un tratto significativo del corso 
d’acqua, non al singolo lotto in intervento.   

In assenza di ulteriori interventi relativi al progetto di aggiornamento al PAI, l’Ing. Tolone 
chiude la Conferenza Programmatica alle ore 13,00. 

Allegati: presentazioni illustrata nel corso della Conferenza: 

- Slide presentate all’incontro del 31 agosto 2021. 
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